
(20 giugno 1483)

eatissimo Padre, mi
prostro umilmente e
devotamente fino al

bacio dei piedi di Vostra
Santità.

Ella si è degnata di inviare
due brevi; uno in cui si chie-
deva che elevassi preghiere
all'altissimo Signore nostro
per la salute della sacra
Maestà del vostro Cristia-
nissimo figlio, ciò che ho
fatto ubbidendo ai comandi
di Vostra Santità, a cui non
desisterò di ubbidire conti-
nuamente, con l'aiuto del-
l'Altissimo umilmente sup-
plicamdo la Vostra Santità
perché faccia partecipe nelle
Vostre preghiere, che molto
possono ottenere, sua Mae-
stà che rispetta la fede orto-
dossa più di tutti gli altri vi-
venti.
Infatti certamente sua

Maestà porta nel suo cuore
una grande riverenza per
Vostra Santità e desidera di-
fendere la fede e parimenti
la Chiesa fino a dare la vita,
cosa che io con ferma vo-
lontà certamente prometto.

Presto verrà a Roma per
visitare la famosa santa

chiesa del Laterano. E ri-
guardo a quanto mi era in-
giunto nel secondo breve
non ne ho avuto l'opportu-
nità, ma in futuro ci sarà.

La Vostra Santità avrà li-
berato giiei poveri fratelli
nostri che, come ormai ab-
biamo ben appreso, sono
tormentati dai Frati dell'A-
rameli, ì quali tentano an-
che di togliere loro la vita
contravvenendo ai privilegi
concessi da Vostra Santità.

La Santità Vostra avrà a
cuore l'approvazione dei ca-
pitoli della nostra regola,
che indubbiamente a me in-
teressa moltissimo. E Vo-
stra Santità otterrà infinite
ricompense di così gran be-
ne speso per noi dall'altissi-
mo Cristo, che di tutto ri-
compensa e che io umilmen-
te supplico affinchè abbia
uno stato prospero, salute e
vita felice per. molto tempo.

Da Montils, presso Tours,
20 giugno 1483.
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